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Battuto il Rijeka (2-0) a Torino nel ritorno di Coppa delle Coppe 

Causio, poi Bettega: Juve in semifinale 

Ai varesini per due punti (90-88) nel supplementare 

Coppa Coppe all'Emerson 
contro una bella Gabetti 

Gli jugoslavi hanno confermato di essere squadra medio­
cre - Uno spento Virdis sostituito nella ripresa da Prandelli 

JUVENTUS: Zotr; Gentile. Cabrl-
ni; Furino, Brio, Scirea; Marocchi­
no, Tardetti, Bettega, Causio, Vir­
dis (dal 2 1 ' della ripresa Prati-
de l t i ) . 

R IJEKA: Ravnic; Milenkovlc, Hr-
stic; Juricic, Jerolimov, Sugar (al 
4 0 ' della ripresa Fegec); Mak ìn , 
Radovic, Mijac, Rusic, Lukic (dal­
l i * del p.t. T o m i c ) . 
M A R C A T O R I ; Causio al 5 ' del 
p.t.; Bettega al 2 7 ' della ripresa. 
A R B I T R O : Tokat (Turch ia ) . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus Ita 
passato il turno del « quar­
to » ed è entrata in semifi­
nale della Coppa delle coppe. 
Ha superato l'ultimo ostaco 
lo battendo il Rijeka ieri sera 
al « Comunale » con un clas 
ileo 2̂ ) che non concede at­
tenuanti ai leali avversari: 
un gol per tempo a conva­
lidare un risultato che appa­
riva scontato fin dalle prime 
battute tanta e la differenza 
tra le due contendenti. 

E' stato ancora Causio a 
sbloccare il risultato, dopo 
appena cinque minuti, e il 
c> barone » che ha effettuato 
la punizione parecchi metri 
fuori dell'area (per un fallo 
subito da Jerolimov) ha tro 
vato sulla sua s. rada un por­
tiere «compiacente» che si 
e fatto passare il pallone let­
teralmente sotto la pancia 
i in Italia sarebbe sotto in­
chiesta!). E così Causio in 
questa « Coppa » ha colpito 
ancora, risolvendo i problèmi 
della Juventus. Aveva segna­
to in Ungheria contro il Raba 
Eto. a Tonno contro i bul­
gari del Berce nei tempi sup­
plementari e ieri sera si è 
sostituito. Bravo «Brasili». 

A quel punto, quando la 
Juventus è andata in van­
taggio. mancavano ottanta-
cinque minuti ma gli uomi­
ni di Blasevic non potevano 
rimontare lo svantaggio; sì 
e capito che era una impre­
ca pressoché disperata. Pur 
giocando meglio che a Fiume, 
il Rijeka ha posto in luce 
tutti ì suoi limiti di squadra 
modesta e m un certo senso 
il tono medio del calcio jugo­
slavo attuale. Giova ricorda­
re che l'allenatore Blasevic, 

Il quadro 
delle Coppe 

COPPA DELLE COPPE 
Juvontus-Rijeka 2-0 
Dinamo Mosca-Nantes 3-2 
Gocteborg-Arsenal 0-0 
Barcellona-Valencia 4 -3 
Q U A L I F I C A T E : Juventus, Nantes. 
Arscnal e Valencia. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Ajax-Strasburgo 4 -0 
Rcal Madrid Celtic 3-0 
Haiduk Spalato-Amburgo 3-2 
Dinamo Berlino-Nottingham 1-3 
Q U A L I F I C A T E : Ajak. Real Ma­
drid, Amburgo e Nottingham. 

COPPA DELL'UEFA 
Bayern-Kaiserslautern 4-1 
Borussia M.-S. Etienne 2-0 
Zbrojovka Brno-Eintracht 3-2 
Lokomotiv Sofia-Stoccarda 0-1 

Q U A L I F I C A T E : Bayern, Borus-
f ia , Eintracht, Stoccarda. 

che già aveva dovuto fare a 
meno di Desnica, l'unico fuo­
riclasse jugoslavo (appieda­
to da una doppia frattura). 
di Radin (infortunatosi nel­
la partita di andata), dopo 
25' ha perso anche Lukic (ci 
è parsa una contrattura), 
l'unico che era riuscito con 
un elegante slalom a riscuo-

) tere gli applausi di un pub-
i blico numeroso (oltre 50 mt-
1 la) e felice per come si sta-
I vano mettendo le cose. 

Durante l'arco dei primi 
45' Zofl e stato chiamato in 

I una sola parata su una pu-
j nizione del regista Rusic e 
, il portiere in tuffo ha devia­

to a stento in corner. La 
Juventus ha continuato a 
premere nella speranza di 
raggiungere al più presto la 
zona sicurezza, ma l'azione 
non era coordinata ed effi­
cace e la difesa jugoslava è 
riuscita a stringere le maglie 
del reticolo estremo e Virdis 
è finito sballottato come sem­
pre e. dopo i primi applausi 
di incoraggiamento, sono ar­
rivati impietosi ì fischi: non 
ci rendevamo conto del per 
che Trapattoni avesse anco­
ra una volta preferito il sar­
do a Fanna. 

Malgrado la pressione pres­
soché costante la Juventus è 
andata vicino al gol solo una 
volta con Bettega nel pi imo 
tempo: spaccata volante a 
mezza altezza e Ravnic ha 
effettuato una gran parata 
facendosi in parte perdona­
re la papera in occasione del 
gol di Causio. La partita ha 
rischiato di diventare catti-" 
va e nel frangente si sono 
« distinti » Radovic (ammo­
nito) e Tardelh. Fortunata­
mente gli animi si sono poi 
placati. 

Nell'intervallo alcuni croni­
sti sono riusciti ad «arpio­
nare » Giampiero Boniperti 
dopo cinque giorni di feb­
brili ricerche in seguito alla 
nota comunicazione giudizia­
ria. Il presidente della Ju­
ventus non ha avuto peli sul­
la lingua e ha mandato tut­
ti a « quel paese ». 

Nel secondo tempo la Ju­
ventus ha registrato un lieve 
calo e il Rijeka ne ha ap­
profittato e si è fatto auda­
ce. tentando di affacciarsi 
nella metacampo avversaria 
nelle azioni di contropiede e 
la Juventus ha sofferto per 
alcuni minuti. E' stato co­
munque un fuoco di paglia. 
Gentile si era « mangiato » 
un gol al 7' (parato casual­
mente col piede sulla lineai 
e al 13' però proprio Tomic. 
entrato in campo al posto di 
Lukic. per poco non sorpren­
deva Zoff con un tiro ango­
lato dal limite che il portie­
re deviava in angolo. Al 27' 
la Juventus è riuscita a rad­
doppiare e a chiudere defi­
nitivamente la partita. Alcu­
ni minuti prima Trappttoni 

ì sì era deciso a sostituire Vir­
dis con Prandelli evidente­
mente per dar modo a Bet­
tega di giocare in una zona 
più avanzata, costretto come 
era a « rattoppare » a centro 
campo La mossa risulterà 
azzeccata: un lancio di Cau­
sio trovava pronto Bettega 
che saltava Juricic e antici­
pando l'uscita di Ravnic dai 
pali depositava nella rete il 

Ultimato il «chek-up» 

La Ferrari T5 
ormai pronta 

per Long Beach 
Dalla nostra redazione 

MODENA — La quarta pra 
va ael campionato mondiale 
di formula 1 è ormai alle por 
te e a Maranello. in casa 
Ferrari, in una giornata di 
silenzio assoluto sulla pista 
di Fiorano, il lavoro aU'inter 
no del reparto corse e frene^ 
tico. come alla vigilia di un 
debutto. « In efletti — ci 
ave\a detto Gilles Villeneuve 
martedì al termine della pe 
nultima sessione di prove — 
il 30 marzo a Long Beach ci 
presentiamo quasi completa­
mente rinnovati, come se fos 
se la prima prova iridata. Io 
e Schechter, con tutto il 
"team" ferrarisla abbiamo 
laiorato sodo alfine di rime 
àiare agli inconvenienti che 
ci hanno frenato nelle pri­
me tre garey. 

Tutti a Maranello si ren­
dono conto del grande ntar 
rio rispetto alla scorsa stagio­
ne allorché i bolidi con i'in 
seena del cavallino rampante 
avevano già piazzato una 
doppietta con Villeneuve e 
Scheckter ai primi due po?ti 
m Sud Africa exploit che do­
veva poi ripetersi proprio nel 
G P USA West 

« Son siamo n'Ite condìzio 
ni di fare pronostici — ha af 
fermato l'inee<mer Mauro 
Forehieri — certamente non 
si e lavorato all' oscuro In 
qwsia lunaa sessione di prò 
re abbiamo riesaminato tut 
to. ed ora ci presentiamo sul 
la pi*ta stn!un-!rnsc con rtn 
norate e ben riposte speran 

' I l pros i t is ta ri-Mia 312 T5 
ed i suoi roll»iv>ratori com 
pre-i quelli francesi della 
\ j K h H i n h innn prntlramrn 
te r m s i n t o ria capo » Diedi 
la monoposto che anche in 
Sudafrica non è parsa nem­
meno lontani parente della 
fl T4 « ^^«rpn'r'>', drl mondo 

Sono stati pro\ati nuovi 

spoiler anteriori, alettoni di­
versi, minigonne aggiornate, 
gomme da tempo e da gara. 
I motori sono passati conti­
nuamente dalle prove al ban­
co a quelle su pista, sottopo­
sti ad una serie di « test » 
appositamente preparata dal 
King Forghieri e che avreb­
bero dimostrato la bontà del­
la loro concezione. Si è lavo­
rato. insomma, senza fretta. 
come invere era accaduto al 
la vigilia dei gran premi di 
Argentina e del Brasile con il 
preciso intento di ritrovare 
quella affidabilità che ha 
sempre contraddistinto la 
Ferrari, per tirare le somme 
di questa laboriosissima vi­
gilia 

« La Ferrari — ha detto 11 
"drake" ai suoi collaboratori 
— ha sempre lottato per vin­
cere e continuerà con que­
sto obiettivo per difendere ti­
tolo e tradizione Starno sul­
la breccia nooi più che mai r>. 

In rasa Ferrari si sente che 
il clima è più disteso, l'aria 
più respirabile anche se per 
averp la certezza che i proble 
mi <=ono stati risolti tutti fé 
fremente occorre attendere 
la prova della verità il 30 
rr.ir7o. sul circuito di Long 
Beach 

Intanto domani, il campio­
ne del mondo Jody Schechter 
e il «vice» Gilles Villeneuve 
saranno sulla pista di Fiora­
no per 11 collaudo definitivo 
II canadese si cimenterà In 
prove di velocità che lunedi 
scordo eli p«rmi=pro di ahbas 
n r p di ?1 centrimi il record 
ovili p'^ti di Fiorano «Tiran­
do in TOS"74 mentre il suda­
fricano collauderà in partico­
lare l'acsptto delli monoposto 
La nnrtemn per rli Stati Uni­
ti è previ=ta sabato per le 
volture e lunedi ner mecca­
nici. tecnici e piloti 

Luca Dalora 

suo ventiduesimo gol di Cop 
pa. eguagliando così il le-
cord di Anastasi Al 43' la 
Juventus avrebbe potuto pas­
sare ancora: un appoggio di 
Gentile per Causio dava al 
« barone » la possibilità di 
avanzare e al limite porgere 
per Bettega. Ma Bettega que­
sta volta, pur entrando pre­
cido e anticipando 11 suo an­
gelo custode Jerolimov, an­
dava fuori di poco. 

Per la Juventus continua 
amndi l'avventura in Coppa. 
ma questa volta per la « se­
mifinale » non ci sarà un in­
vito a nozze com'è stato in 
questi pi imi tre turni perchè 
le altre tre pretendenti sono 
tutte squadre «vere». 

Nello Paci • Mezza papera di RAVNIC e la palla è in rete: uno a zero 

G A B E T T I : Beratta, Cattlnl 1 0 , 
Smith 1 3 , Flowers 1 0 , Tombola­
to 4 , Riva 1 8 , Marzorat i 2 0 , Ger­
gali 2 , Bariviera 1 1 . Non entrati : 
Innocentin. 

E M E R S O N : Colombo 3 , Gual­
co 2 , Mot t in i 2 2 , Morse 2 2 , Os­
sola 1 . Meneghin 8 , Carraria 6 , 
Scals 2 6 . Non entrati : Salvane-
schi e Bergonzoni. 

MILANO — Dopo tredici 
anni la Coppa delle coppe 
di basket torna a Varese. 
L'Emerson ha infatti vinto 
ieri sera la finalissima bat­
tendo in una avvincente ed 
interminabile partita la Ga­
betti dì Cantir 90-88 al ter­
mine di un tempo supple­
mentare. 

Ha vinto l'Emerson, ma la 
squadra di Bianchini esce a 
testa alta dal Palazzo dello 
sport di Milano, protago­
nista di un eccellente basket. 
Solamente la sorte ha detto 
no a Marzorati e compagni: 
a Cantù ci si rammaricherà 

parecchio per 11 contestato 
intervento degli arbitri a pò 
chissimi secondi dal termi­
ne dell'incontro. Arabadjan e 
Hernandez hanno Infatti fi­
schiato uno sfondamento in 
attacco alla guardia Cattinl. 

Grande entusiasmo invece 
per la folta tifoseria vare­
sina accorsa in gran numero 
sulle scalee dell'Impianto 
meneghino. Dopo un anno di 
astinenza Morse. Meneghin, 
Ossola ritornano in possesso 
di un alloro europeo. Prota­
gonista della vittoria è stato 
senza dubbio 11 colored Seals. 
che per tutto l'arco della 
partita ha usufruito di una 
eccessiva lihertà concessagli 
da un marcatore non certo 
in giornata qual era ieri 
sera Bariviera. Con 11 gran­
de Morse in serata passabi­
le, ma non eccelsa, la squa­
dra di Rusconi ha saputo 
trovare invece un grande 

Mottini autore di 22 punti 
Le squadre si sono presen­

tate sul parquet molto ner­
vose: la posta era alta. L'uni­
co ad essere tranquillo sem­
brava Dan Peterson, l'allena­
tore della Billy. che osserva­
va nei cantunni i suol av­
versari della prossima fase 
di campionato. Difesa a zona 
per l'Emerson mentre la Ga­
betti è passata subito a mar­
care strettamente ad uomo. 
I risultati hanno dato ragio­
ne alla fine della prima fra­
zione di gioco alla squadra 
in maglia blancorossa che ha 
chiuso con sette punti di 
vantaggio. 

Molto caricati nella ripre­
sa, i canturini hanno via via 
recuperato lo svantaggio gra­
zie alla buona precisione di 
Riva, rimarchevole per fred­
dezza e tempismo proprio 
nel momenti decisivi. 

Gigi Baj 

È molto facile, e 
molto banale, far della 
poesia sui bei tempi 
andati. È ancora più 
banale sentir applicare 
questi rimpianti alla vita 
dei campi. 

Ma i vecchi contadini 
ricordano un altro 
passato. Un passato 
fatto di fatiche 
disumane per strappare 
alla terra scarsi raccolti, 
sempre sotto il segno 
di un'incertezza ostile 
che una volta era 
siccità e un'altra 
grandine, che poteva 
chiamarsi epidemia o 
infestazione di parassiti. 
E che, comunque, si chiamava sempre 
miseria e scarsa considerazione per il lavoro 
più antico dell'uomo, per quello che non 
potrà mai aver fine. 

Un passato così non va rimpianto, ma 
preso come spunto per un futuro migliore. 

In questo senso 
lavora Montedison 
quando applica la sua 
esperienza, le sue 
risorse tecnologiche 
e di ricerca scientifica, 
i suoi prodotti e la sua 
consulenza, 
per aumentare la 
produzione della terra, 
per diminuire la fatica 
degli agricoltori. 

E un aiuto che si 
manifesta in tante 
forme e in tanti 
momenti ma che ha 
sempre il fine di 
garantire cibo per tutti, 
cosa che non avveniva 
in quel passato che, 

per fortuna, è passato per sempre. 
Oggi Montedison si propone come l'alleato 

ideale per una agricoltura che vuole risolvere 
problemi vecchi e nuovi per acquisire sempre 
più quell'importanza primaria che le spetta di 
diritto nel quadro dell'economia nazionale. 
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perchè la terra può dare MiM.PmUM^ 


